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Coroncina al Sacro Cuore di Gesù. 

O mio Gesù, che hai detto: “In verità vi dico, chiedete e otterrete, 
cercate e troverete, picchiate e vi sarà aperto!”, ecco che io picchi-

o, io cerco, io chiedo la grazia … 
1 Pater, Ave, Gloria  *  Sacro Cuore di Gesù, confido e spero in Te! 

O mio Gesù, che hai detto: “In verità vi dico, qualunque cosa chie-
derete al Padre nel mio nome, Egli ve la concederà!”, ecco che al 

Padre tuo, nel tuo nome, io chiedo la grazia … 
1 Pater, Ave, Gloria  *  Sacro Cuore di Gesù, confido e spero in Te! 

O mio Gesù, che hai detto: “In verità vi dico, passeranno il cielo e 

la terra, ma le mie parole mai!”, ecco che appoggiato all’infallibilità 
delle tue sante parole il chiedo la grazia … 

1 Pater, Ave, Gloria, Sacro Cuore di Gesù, confido e spero in Te!  

O Sacro Cuore di Gesù,cui è impossibile non avere compassione 

degli infelici, abbi pietà di noi miseri peccatori e accordaci le gra-

zie che ti domandiamo per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, 

tua e nostra tenera Madre. San Giuseppe, padre putativo di Gesù, 

prega per noi.  

Ricordiamo ai nuovi iscritti che la S. Messa del primo Venerdì del 

mese e del giorno 27 di ogni mese è celebrata per tutti gli aderen-

ti , sia nel monastero di Roma come in quello di Venezia. 

 

 Gesù deve regnare! 
 

Monastero di Venezia 

tel. e fax: 041-5260635 

E-mail: fcjvenezialido@gmail.com 
www.figliedelcuoredigesuvenezia.it 

ccp del monastero: 14182307 
 

Monastero di Roma 

tel. e fax: 06-4402614 
E-mail: fcjroma@gmail.com 

ccp del monastero: 1015464132 
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Lettera dalla Clausura 

Festa del Sacratissimo Cuore di Gesù 2016  
 

(n. 55 anno 28) 

 

FIGLIE DEL CUORE DI GESU’ 

 

Monastero di Venezia  -  Lido 

Via Navarino 14 - 30126 
 

Monastero di Roma 

Via dei Villini 34 - 00161 
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Cari amici,   
la Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù si festeggia, 

quest’anno, venerdì 3 giugno. E’ stata istituita dal Beato Pio 
IX nel 1856 e dunque quest’anno ricorrono i 160 anni dalla 
sua introduzione. In questa festività verrà celebrato il Giubi-

leo dei Sacerdoti che è ispirato alla Misericordia.                                     
<< I Sacerdoti guidano come pastori sulla strada della Veri-

tà: sono ministri della salvezza. Trasmettono il Vangelo: so-
no ministri della Parola. Comunicano l’abbraccio del Padre 

misericordioso: sono ministri del perdono. Dispensano con i 
Sacramenti i doni di Dio: sono ministri della grazia della ri-
conciliazione. >>  (Mons. G. Greco)  Ognuno di noi ricorda 

con tanta gratitudine almeno un Sacerdote dal quale ha ri-
cevuto i Sacramenti attraverso i quali è stato collegato con la 

sorgente stessa della Misericordia e reso figlio della Chiesa, 
per grazia del Padre.                                                                                                                        

Ognuno di noi ha il dovere di sostenere i Sacerdoti con la 
sua preghiera.                                                                                                               
Leggiamo nei  scritti della Beata Madre Fondatrice: 

“Sacrificarsi per le anime è cosa grande e bella … ma consa-
crarsi alla maggior gloria di Dio nelle anime dei sacerdoti è 

così grande e bello che bisognerebbe avere mille vite da con-
sumare a questo fine”.  E ancora: ”Sono proprio gli oltraggi, 

l’ingratitudine, la dimenticanza e per di più la tiepidezza dei 
consacrati, intimi amici, che feriscono Gesù al cuore. Invece 
la santità di un sacerdote gli procura il più soave diletto. La 

mia misera vita gliela dono affinché abbia questa gioia e 
questa gloria”. 
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Perché la vita consacrata? 

 

<<Perché la vita consacrata? Perché abbracciare questo ge-
nere di vita, dal momento che vi sono tante urgenze, 

nell’ambito della carità e della stessa evangelizzazione, a cui 
si può rispondere anche senza assumersi gli impegni pecu-
liari della vita consacrata?>> si chiedeva San Giovanni Paolo 

II nella sua esortazione apostolica sulla vita religiosa…               
<<Interrogativi simili sono esistiti sempre, - continuava il 

Papa, -come dimostra eloquentemente l’episodio evangelico 
dell’unzione di Betania: Maria, presa una libbra di olio profu-

mato di vero nardo, assai prezioso, cosparse i piedi di Gesù e 
li asciugò con i suoi capelli e tutta la casa si riempì del profu-

mo dell’unguento (Gv 12,3).                                                                                    
A Giuda che, prendendo a pretesto il bisogno dei poveri, si 
lamentava per tanto spreco, Gesù rispose:                                        

Lasciala fare!(GV 12,7)…                                                                                     
L’unguento prezioso versato come puro atto d’amore e per-

ciò, al di là di ogni considerazione “utilitaristica”, è segno di 
una sovrabbondanza di gratuità, quale si esprime in una vi-

ta spesa per amare e per servire il Signore, per dedicarsi alla 
sua persona e al suo Corpo mistico. Ma è da questa vita 
“versata” senza risparmio che si diffonde un profumo che 

riempie tutta la casa>>  (cfr Vita consecrata, n.104) 

 

“Signore non ho niente da darti se 

non quello che Tu stesso mi hai do-

nato. Ti offro la mia piccola vita, il 

mio cuore, tutto il mio amore. Te 

l’offro come Maddalena ti ha donato 

il suo profumo, sia un balsamo sulle 

ferite del tuo Cuore e il profumo ti 

faccia dimenticare tante negligenze e 

offese che lo contristano” 
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Il Culto del Sacro Cuore 

 

Il Culto del Sacro Cuore, che si è sviluppato nel corso dei se-

coli, rende un omaggio della nostra fede all’umanità di Cri-

sto. Il Sacro Cuore rappresenta il centro più profondo e tutto 

l’amore della persona di Cristo. <<Il cuore, nella Bibbia,- 

spiega Papa Francesco - , è il centro dell’uomo, dove 

s’intrecciano tutte le sue dimensioni: il corpo e lo spirito; 

l’interiorità della persona e la sua apertura al mondo e agli 

altri; l’intelletto, il volere, l’affettività. Ebbene, se il cuore è 

capace di tenere insieme queste dimensioni, è perché esso è 

il luogo dove ci apriamo alla verità e all’amore e lasciamo 

che ci tocchino e ci trasformino nel profondo>> (Enciclica 

Lumen fidei, 5 luglio 2013, n.26).    Nel suo Cuore, Gesù u-

nisce intimamente l’amore e la verità, che non devono essere 

separati, perché l’amore, anche se tocca la nostra affettività, 

non è in primo luogo legato al sentimento, ma alla verità: 

<<L’amore risulta oggi un’esperienza legata al mondo dei 

sentimenti incostanti e non più alla verità, prosegue il papa.   

In realtà, l’amore non si può ridurre a un sentimento che va 

e viene. Esso tocca, sì, la nostra affettività, ma per… andare 

verso l’altra persona, per edificare un rapporto duraturo, 

l’amore mira all’unione con la persona amata … Se l’amore 

non ha rapporto con la verità, è soggetto al mutare dei senti-

menti e non supera la prova del tempo. L’amore vero invece 

unifica tutti gli elementi della nostra persona e diventa una 

luce nuova verso una vita grande e piena. 
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Riguardo all’indulgenza del Giubileo, così largamente elargi-

ta quest’anno dalla Chiesa, nei monasteri di clausura è sta-
ta data all’ Abbadessa la facoltà di delegare una porta del 

monastero, attraversando la quale, la Comunità può lucrare 
l’indulgenza giubilare.                                                                                        
Nel nostro monastero è stata scelta la porta della cappella 

dove, comunitariamente o in forma privata, ci rechiamo a 
lodare ed ad adorare il Signore almeno dieci volte ogni gior-

no.  
Questa è la nostra porta Santa e lo sarà sempre anche una 

volta che il giubileo sarà concluso.                                                                                                                  
Il Santo dei Santi è lì, Esposto sull’Altare e noi non ringra-
zieremo mai abbastanza il Signore per il dono che ci ha fat-

to, con l’Eucaristia, cioè il dono di se stesso!                                                                                        
A Lui, alla sua onnipotenza e misericordia affidiamo, ogni 

giorno, la Santa Chiesa e il mondo intero, quindi anche o-
gnuno di voi con le vostre famiglie e tutte le vostre intenzio-

ni. Sacro Cuore di Gesù confidiamo in Te! 
 

Le vostre Sorelle, Figlie del Cuore di Gesù. 
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Per gli   

amici che 

desiderano 

vedere uno 

scorcio del   

monastero 

e del    

giardino di  

Roma 

 

 

Sacro Cuore di Gesù 
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San Giuseppe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Santa Vergine 

 

 

 

 

 

Gesù, Giuseppe e Maria vi   

dono il cuore e l’anima mia.  


